PROTOCOLLO DI ISTITUTO PER L’INSERIMENTO DI ALUNNI STRANIERI

a.s. 2017/18
L’inserimento scolastico di alunni stranieri avviene sulla base delle Linee guida stabilite nella C.M. 4233 del 19.02.2014. 
Nell'intento di facilitare l’ingresso degli alunni stranieri, favorire un clima di accoglienza e promuovere la comunicazione fra scuola-famiglia e territorio, il nostro Istituto ha concordato il seguente protocollo di accoglienza.
ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Formazione di una Commissione Inclusione, coordinata dalla Funzione strumentale per l’Inclusione, con i seguenti compiti:

- Coordinare le attività ed i progetti interculturali dell´Istituto Comprensivo
- Modificare e aggiornare il protocollo d´accoglienza
- Incontrarsi per attività di coordinamento, progettazione e verifica
- Esprimere un parere in merito all´inserimento degli alunni stranieri nelle classi e, quando necessario, accertarne il livello scolastico tramite test d’ingresso.
PROCEDURE PER L'ISCRIZIONE

Gli uffici di segreteria

- Iscrivono i minori.
- Raccolgono la documentazione (certificazioni anagrafiche, certificato delle vaccinazioni, documentazione relativa alla precedente scolarità), se esistente.
- Comunicano tempestivamente le nuove iscrizioni alla Funzione Strumentale ed agli insegnanti interessati al fine di attivare con tempestività le successive fasi dell´accoglienza.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver sentito la Commissione Inclusione e i docenti della classe individuata, inserisce l’alunno tenendo prioritariamente conto dell’età anagrafica come previsto dal D.P.R. 394/99 art. 45, ma prendendo anche in considerazione:

1. la pregressa scolarità
2. le caratteristiche del sistema scolastico del Paese di provenienza
3. gli esiti degli eventuali test d’ingresso
4. la situazione della classe d’inserimento

Quando necessario il Dirigente Scolastico rinvia l’assegnazione definitiva alla classe e affida alla Commissione Inclusione l’incarico di valutare l’inserimento più idoneo per l’alunno.

PROCEDURE PER L'INSERIMENTO

La Funzione Strumentale

1. Fornisce ai docenti informazioni utili, indicazioni operative e materiali per l’accoglienza
2. Informa i docenti sulle modalità di attivazione di un Laboratorio di alfabetizzazione linguistica a diversi livelli, volto all’insegnamento della lingua italiana come L2 (v. Allegato n.1).
I docenti di classe
1. organizzano nella classe situazioni di accoglienza atte a favorire atteggiamenti di tipo inclusivo
2. accertano le competenze iniziali per individuare bisogni specifici di apprendimento
3. approntano una programmazione individualizzata che permetta al bambino di acquisire un lessico di base, privilegiando la lingua per comunicare.
4. individuano modalità di semplificazione e facilitazione linguistica per ogni disciplina tenendo conto che l’apprendimento del la lingua dello studio avviene in tempi molto lunghi.


STRUMENTI E STRATEGIE ORGANIZZATIVE E DIDATTICHE

Per facilitare l´inserimento degli alunni stranieri e l´apprendimento della lingua italiana, l’Istituto Comprensivo Felice Fatati intende attivare un Laboratorio di prima alfabetizzazione e insegnamento dell’italiano come L2.

A tal fine può contare sulle seguenti risorse:

- Utilizzo di eventuali ore residue e/o di compresenza.
- Flessibilità nell’organizzazione dei gruppi classe.

VALUTAZIONE

L’art. 1, co. 9 del D.P.R. 122/2009 stabilisce che “I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.” 
Importanti indicazioni sono state fornite dal Ministero dell’Istruzione, nelle Linee Guida del 2006: “La valutazione degli alunni stranieri, in particolare di coloro che si possono definire neo-arrivati, pone diversi ordini di problemi, dalle modalità di valutazione a quelle di certificazione, alla necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento… .” 
L’art. 4 del DPR n. 275/1999, relativo all’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, assegna alle stesse la responsabilità di individuare le modalità e i criteri di valutazione degli alunni, prevedendo altresì che esse operino “nel rispetto della normativa nazionale”. Il riferimento più congruo a questo tema lo si ritrova nell’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento”. Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi personali degli alunni.
La C.M. 24/2006 recita:“… In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate. In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. Emerge chiaramente come nell’attuale contesto normativo vengono rafforzati il ruolo e la responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli alunni.”
In proposito, le Linee guida del 2014 sottolineano “ la necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei singoli studenti. E’ prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a partire dalle Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione e, successivamente, dalle Indicazioni e Linee guida per le scuole secondarie di secondo grado, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite.” 
LABORATORIO LINGUISTICO DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE E INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO L2.
Analisi dei bisogni
La realtà multiculturale in cui oggi siamo inseriti esige l’elaborazione di una pedagogia interculturale poiché la presenza sempre più rilevante di bambini stranieri nelle nostre classi rende necessaria una didattica incentrata sulla valorizzazione delle varie culture e su modelli formativi diversi da quello tradizionale. Tale intervento si concretizza anche attivando il Laboratorio linguistico di seguito illustrato: in questo modo l’insegnante della classe non si trova più solo a intervenire in situazioni di “emergenza”, ma è sostenuto da una progettualità degli interventi necessari all’accoglienza e all’inserimento dell’alunno straniero.
Gli elementi problematici da prendere in considerazione che si presentano all’avvio così come in corso d’anno scolastico, e che coinvolgono tutti e tre gli ordini di scuola facenti parte del nostro Istituto, sono:
1. l’arrivo improvviso di minori che non conoscono minimamente la lingua italiana;
2. la mobilità di alcuni alunni dovuta a ritorni temporanei nei Paesi d’origine;
3. i trasferimenti delle famiglie dovuti a cambiamenti di abitazione;
4. la comunicazione difficoltosa e l’intesa non sempre facile con i genitori a causa di Lingua e Cultura diverse;
5. il parziale o mancato svolgimento dei compiti a casa, anche nel caso di alunni in Italia da molto tempo;
6. la presenza di un livello di padronanza scarso della lingua italiana per studiare (uso dei linguaggi specifici), anche nei soggetti che risiedono nel nostro Paese da più tempo;
7. l’individuazione non immediata di eventuali problematiche di apprendimento, a causa della scarsa padronanza dell’Italiano da parte dell’alunno migrante.
Tali presupposti impongono un progetto articolato in più fasi con l’organizzazione di laboratori di alfabetizzazione a diversi livelli (livello 0: prima alfabetizzazione – Livello 1 – Livello 2) in base alle competenze specifiche e alle situazioni comunicative reali di ciascun alunno straniero.

LIVELLO 0: PRIMA ALFABETIZZAZIONE
È la fase della “prima emergenza” alla quale è necessario dare risposta in tempi brevi: un pronto intervento linguistico per soddisfare il bisogno primario di comunicare con compagni ed insegnanti: è la fase che riguarda l’apprendimento dell’italiano orale, della lingua da usare nella vita quotidiana per esprimere bisogni e richieste, per capire ordini e indicazioni.

LIVELLO 1
È la fase dell’apprendimento della lingua orale e scritta non più rivolta alla sola dimensione della vita quotidiana e delle interazioni di base, ma della lingua per esprimere stati d’animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri, progetti.

LIVELLO 2
È la fase della lingua dello studio, dell’apprendimento della lingua delle discipline, dell’italiano come lingua dello sviluppo cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. È il percorso per la comprensione dei testi di studio, attraverso le fasi successive della: semplificazione-comprensione-appropriazione-decontestualizzazione.
I percorsi di alfabetizzazione sono strutturati in accordo con gli insegnanti di classe e sono adattabili “in itinere” in base alle esigenze dei singoli alunni e ai bisogni emergenti.
Finalità
• Creare un clima di accoglienza per l’inserimento e l’integrazione degli studenti nel nuovo ambiente scolastico.
• Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno in modo che sia sempre il vero protagonista del processo di apprendimento.
• Facilitare l’apprendimento della seconda lingua per comunicare in modo efficace in situazioni e in contesti quotidiani diversi.
• Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto reciproco e quindi la costruzione di significativi rapporti di conoscenza e amicizia.
• Permettere il raggiungimento del successo scolastico.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Obiettivi educativo-didattici trasversali:
• Migliorare le capacità strumentali di base .
• Partecipare attivamente alle lezioni e alla vita di classe.
• Collaborare nelle attività di gruppo.
• Favorire la pluralità delle figure di riferimento all’interno del contesto scolastico, sia adulti che coetanei.
• Comprendere e rispettare le regole sociali.
Obiettivi didattici per la lingua italiana:
si articolano sulla base dell’acquisizione delle quattro abilità fondamentali: ascolto, parlato, lettura, scrittura.
Obiettivi per il Livello elementare L0:
Si fa riferimento, per la realizzazione di questo corso, al livello A1 del Quadro Comune Europeo (Appendice n.1).
Ascoltare:
• eseguire semplici richieste che prevedono una risposta fisica con l’ausilio di immagini 
• comprendere semplici messaggi orali ricorrenti relativi al lavoro scolastico e all’esperienza quotidiana.
Parlare:
• esprimere richieste semplici finalizzate a soddisfare bisogni primari
• descrivere in modo semplice azioni di vita quotidiana, familiare e scolastica
• raccontare brevemente e semplicemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza personale recente
Leggere:
• Conoscere l’alfabeto italiano
• riprodurre i suoni non presenti nella fonologia della lingua madre
• riconoscere la corrispondenza grafema-fonema
• leggere digrammi, trigrammi e suoni complessi
• leggere e comprendere brevi e semplici frasi
• associare parole e immagini
• associare vignette e semplici didascalie
• rispondere ad alcune semplici domande di comprensione individuando le informazioni principali
• comprendere il significato globale di un testo breve e semplice
• evidenziare e rilevare le informazioni principali di semplici testi (luogo, tempo, personaggi principali)
• prendere confidenza con l’uso del dizionario illustrato e/o bilingue
• rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un testo breve e semplice.
Scrivere:
• riprodurre suoni semplici e complessi
• costruire semplici strutture sintattiche con nomi, verbi, aggettivi
• scrivere e trascrivere parole e brevi frasi sotto dettatura
• scrivere brevi frasi relative ad immagini conosciute, producendo eventualmente semplici espansioni (es. “dove?”, “quando?”)
• produrre un breve e semplice testo descrittivo su di sé e la propria famiglia
• riordinare in sequenze logiche e cronologiche frasi minime, all’interno di un testo breve corredato da immagini.
Riflettere sulla lingua:
• riconoscere i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale
• utilizzare i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale
Obiettivi per il Livello 1 di alfabetizzazione
Si fa riferimento, per la realizzazione di questo corso, al livello A2 del Quadro Comune Europeo (Appendice n.1).
Ascoltare:
• eseguire semplici richieste
• comprendere semplici messaggi orali
• comprendere e usare il modello domanda /risposta
Parlare:
• esprimere stati d’animo
• riferire esperienze personali, desideri, progetti
• ascoltare memorizzare e riprodurre brevi e semplici canzoni e filastrocche
• usare le intonazioni e le pause
Leggere:
• leggere e comprendere il significato globale di un testo articolato
• evidenziare e rilevare le informazioni principali
• utilizzare autonomamente il dizionario illustrato e/o bilingue
Scrivere:
• scrivere brevi frasi con espansioni
• produrre un breve e semplice testo descrittivo
• sintetizzare il contenuto di un breve testo letto
Riflettere sulla lingua:
• riconoscere e utilizzare nuovi elementi della morfologia: preposizioni semplici e articolate, paradigma dei verbi, congiunzioni, avverbi.
Obiettivi per il Livello 2 di alfabetizzazione
Si fa riferimento, per la realizzazione di questo corso, al livello B1 del Quadro Comune Europeo (Appendice n.1).
L’obiettivo didattico generale dei corsi di secondo livello sarà quello di fornire agli alunni gli strumenti linguistici necessari ad affrontare positivamente e significativamente l’esperienza scolastica, garantendo la possibilità di un approccio sereno agli apprendimenti relativi alle varie discipline.
Ascoltare:
• ascoltare e comprendere messaggi e annunci brevi, chiari e semplici 
• ascoltare e comprendere testi letti e raccontati dall’insegnante, comprendendone il contenuto globale ed individuando personaggi, luoghi e azioni
• ascoltare lezioni relative alle diverse discipline comprendendo il tema, il significato globale e i termini specifici settoriali relativi all’argomento proposto
• visionare e capire un film e/o documentario riferito ad un ambito noto e in cui lo sviluppo della storia viene espresso con immagini e azioni chiare e un linguaggio relativamente lento
Parlare:
• fare una breve e semplice esposizione preparata su argomenti di carattere familiare quotidiano e scolastico, utilizzando consapevolmente nessi causali e temporali
• seguire ed intervenire in una discussione in ambito scolastico
• riportare oralmente e in maniera articolata i punti salienti o la trama di un film, di un testo narrativo, di un testo specifico
• descrivere dettagliatamente e in modo chiaro avvenimenti vissuti
Leggere:
• evidenziare e rilevare le informazioni principali di un testo semplificato (luogo, tempo, personaggi principali)
• rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un brano
• rispondere a domande di tipo aperto riferite ad un testo breve e semplice
• collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici
• riferire il contenuto di testi brevi con la guida di opportune domande
• comprendere la maggior parte delle parole contenute in testi di varia natura
Scrivere:
• scrivere in italiano con sufficiente competenza ortografica
• scrivere brevi testi di carattere personale, collegando le frasi con semplici connettivi
• completare un testo semplice con parole mancanti
• completare un testo breve semplice privo di finale o modificare il finale di un testo
• riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico
• riassumere le sequenze di un semplice testo con frasi brevi e sintetiche
• scrivere un semplice testo informativo, descrittivo, regolativo
Riflettere sulla lingua:
• conoscere e utilizzare le strutture grammaticali semplificate previste dalla programmazione di classe
• Ascoltare e comprendere parole e brevi messaggi orali ricorrenti nel linguaggio della classe
• comprendere ed eseguire semplici comandi, indicazioni e suggerimenti di lavoro
• parlare con una pronuncia adeguatamente corretta
• utilizzare vocaboli ed espressioni di uso frequente
• ampliare il patrimonio lessicale riguardante la terminologia della quotidianità
• usare il lessico appreso in nuovi contesti comunicativi
• formulare autonomamente semplici richieste
CONTENUTI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
I contenuti didattici saranno organizzati in unità di apprendimento che dovranno essere sviluppate tenendo presente i seguenti aspetti:
• i docenti incaricati dell’alfabetizzazione programmeranno le attività con gli insegnanti curricolari, in modo che gli interventi siano coordinati con le attività di classe e rispondenti ai reali bisogni degli alunni.
• Il lavoro verrà svolto tenendo conto dei livelli di competenza linguistica verificati attraverso le prove d’ingresso.
• Saranno previsti momenti di lavoro differenziati per gruppi di livello, per non disperdere l’efficacia degli interventi didattici.
• Nella gestione delle attività di laboratorio, verranno individuate le particolari situazioni di disagio o svantaggio, programmando percorsi di lavoro flessibili, rispondenti ai bisogni reali.
• Per poter gestire in modo efficace le attività laboratoriali volte sia all’apprendimento della lingua della comunicazione che della lingua dello studio, è necessario che tutti gli insegnanti di classe siano coinvolti nel processo didattico-educativo e che ognuno si ponga come facilitatore rispetto al proprio ambito disciplinare.
In base a tale premessa, è opportuno tenere presente quanto segue:
• Organizzare, nella fase iniziale, momenti individualizzati intensivi per sviluppare la lingua della comunicazione e la prima alfabetizzazione.
• Programmare interventi mirati di consolidamento linguistico per l’approccio alla lingua dello studio e per facilitare l’apprendimento delle discipline attraverso: semplificazione
del percorso didattico; utilizzo prevalente del linguaggio non verbale; glossari, anche bilingui, di parole-chiave; valorizzazione della cultura e della lingua d’origine. 
METODOLOGIA
Per stimolare la partecipazione e la motivazione degli alunni, oltre alla lezione frontale, è necessario ricorrere a varie strategie didattiche, adeguate alle diverse situazioni scolastiche: 
- Attività ludica ed operativa, giochi di ruolo, lavoro a piccoli gruppi, pear education; essi permettono di: creare un contesto significativo, autentico e motivante per l’alunno; coinvolgere più capacità e abilità: capacità cognitive, affettive, linguistico- comunicative e sensoriali, rendendo l’apprendimento più duraturo; sollecitare il processo d’interazione e di socializzazione.
- Coinvolgimento degli alunni nell'individuazione dei temi o problemi di ricerca con particolare attenzione alle rappresentazioni mentali dei bambini, all'ascolto, alla valorizzazione delle differenze. 
- Creare condizioni di apprendimento che prevedano momenti di gioco, di attività pratiche, di tecniche che favoriscano il dialogo, la condivisione delle esperienze, la collaborazione.
- Flessibilità e disponibilità a modificare il percorso in itinere.
- Creare un contesto favorevole all’accoglienza dei neo arrivati.
- Metodo misto Strutturale: stimolo/risposta
- Comunicativo: si parte da una situazione comunicativa in cui sono inserite delle funzioni (salutare, chiedere ecc.)
- Total phisical response (TPR): si usa il corpo per sottolineare la comunicazione verbale
- Uso dell’interlingua (parole+disegni+gesti ecc.)
- Lavoro individuale con l’alunna
- Brain storming lessicale
- Lettura e comprensione di brevi e semplici testi legati ai campi di attività comunicative del quotidiano e ripresi più volte.
- Ascolto di vari registri linguistici adatti al vissuto della bambina
- Approccio iconografico ai testi attraverso disegni, illustrazioni ecc.  
ORGANIZZAZIONE TEMPORALE
Le attività si svolgeranno in orario scolastico dai docenti incaricati. 
VERIFICHE
Al termine di ogni unità di apprendimento verranno somministrate agli alunni  delle prove di verifica che potranno avere carattere pratico, orale, scritto o grafico, atte a monitorare i progressi conseguiti e a valutare l’opportunità di proseguire il percorso programmato o di apportarvi adeguamenti in base a eventuali bisogni emersi.
Al termine del corso verranno poi somministrate delle prove di verifica finali per valutare il livello di competenza e abilità conseguito da ciascun allievo.
Allegato 1
Portfolio europeo
	Livello Base
	A1
	Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede.
Interagisce in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.

	
	A2
	Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (Es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni immediati.

	Livello Autonomo
	B1
	Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni ch e possono verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.

	
	B2
	Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E’ in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni.

	Livello Padronanza
	C1
	Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione.

	
	C2
	Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse.


